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In tema di rappresentanza, possono essere invocati i principi dell’apparenza del diritto e
dell’affidamento incolpevole allorché vi sia, da un lato, la buona fede del terzo che ha
stipulato con il falso rappresentante e, dall’altro, vi sia anche un comportamento colposo del
rappresentato, tale da ingenerare nel terzo la ragionevole convinzione che il potere di
rappresentanza sia stato effettivamente e validamente conferito al rappresentante apparente.
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Fonte: Massima Redazionale
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